
ANNIVERSARI DI MATRIMONIO  
DOMENICA DELLA DEDICAZIONE DELLA 

PARROCCHIA DEI Ss. STEFANO E LORENZO  

Invitiamo le coppie di sposi che in questo anno celebrano un 
significativo anniversario di matrimonio a partecipare alla  

S. Messa di DOMENICA 16 APRILE 2023 alle ore 11.00 
Al termine della celebrazione eucaristica 

ci sarà un aperitivo nel cortile della casa parrocchiale. 
Occorre quindi iscriversi presso la segreteria parrocchiale 

 o in sacrestia al termine delle celebrazioni. 

Per motivi organizzativi è necessaria l’iscrizione entro 
mercoledì 5 aprile 2023 

 

LA LEZIONE DI “VITA” DEL CHICCO CHE “MUORE” 
 

Vogliamo vedere Gesù: domanda dell'anima eterna 
dell'uomo che cerca, e che sento mia. La risposta di 
Gesù esige occhi profondi: se volete capire 
guardate il chicco di grano, cercate nella croce, 
sintesi ultima del Vangelo. Se il chicco di grano non 
muore resta solo, se muore produce molto frutto. 
Una delle frasi più celebri e più difficili del Vangelo. 
Quel «se muore» fa peso sul cuore e oscura tutto il 
resto.  Ma se ascolti la lezione del chicco, il senso si 
sposta; se osservi, vedi che il cuore del seme, il 
nucleo intimo e vivo da cui germoglierà la spiga, è il germe, e il grembo che lo avvolge è 
il suo nutrimento. Il chicco in realtà è un forziere di vita che lentamente si apre, un 
piccolo vulcano vivo da cui erompe, invece che lava, un piccolo miracolo verde. Nella 
terra ciò che accade non è la morte del seme (il seme marcito è sterile) ma un lavorio 
infaticabile e meraviglioso, una donazione continua e ininterrotta, vero dono di sé: la 
terra dona al chicco i suoi elementi minerali, il chicco offre al germe (e sono una cosa 
sola) se stesso in nutrimento, come una madre offre al bimbo il suo seno. E quando il 
chicco ha dato tutto, il germe si lancia all'intorno con le sue radici affamate di vita, si 
lancia verso l'alto con la punta fragile e potentissima delle sue foglioline. 
Allora il chicco muore sì, ma nel senso che la vita non gli è tolta ma trasformata in una 
forma di vita più evoluta e potente. “Quello che il bruco chiama fine del mondo tutti gli 
altri chiamano farfalla” (Lao Tze), non striscia più, vola; muore alla vita di prima per 
continuare a vivere in una forma più alta. Il verbo principale che regge la parabola del 
seme è «produce frutto». Gloria di Dio non è il morire ma la fecondità, e il suo innesco è 
il dono di sé. La chiave di volta che regge il mondo, dal chicco a Cristo, non è la vittoria 
del più forte ma il dono. 
La seconda icona offerta da Gesù è la croce, l'immagine più pura e più alta che Dio ha 
dato di se stesso. Per sapere chi sia Dio devo solo inginocchiarmi ai piedi della Croce 
(Karl Rahner). Dio entra nella morte perché là va ogni suo figlio. Ma dalla morte esce 
come germe dalla terra, forma di vita indistruttibile, e ci trascina fuori, in alto, con sé. 
Gesù: un chicco di grano che si consuma e germoglia; una croce nuda dove già respira la 
risurrezione. “La Croce non ci fu data per capirla ma per aggrapparci ad essa” 
(Bonhoeffer): attratto da qualcosa che non capisco, ma che mi seduce e mi rassicura, 
mi aggrappo alla sua Croce, cammino con Lui, in eterno morente nei suoi fratelli, in 
eterno risorgente. Sulla croce l'arte divina di amare si offre alla contemplazione 
cosmica, si dona alla fecondità delle vite. 
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  RITENETEVI GIÀ ISCRITTI AL CAMPEGGIO! 
Quando ci è stato chiesto di scrivere un pezzo sulla nostra esperienza al Campeggio Stella del 
Nord, di cui quest’anno ricorre il sessantesimo, la risposta è stata entusiasta. Quando, poi, 
però, si è trattato di doverlo concretamente fare, ammettiamo di essere stati un po’ in 
difficoltà. E la difficoltà è dipesa non dai tanti impegni che ci coinvolgono e dal poco tempo a 
disposizione, quanto, piuttosto, dallo scegliere cosa scrivere. Perché il campeggio, per noi - e, 
siamo sicuri, non solo per noi -, è da sempre un turbinio di ricordi, di momenti di vita vissuta 
appieno, di emozioni, che è impossibile ed impensabile condensare in uno scritto. Ma, si sa, gli 
impegni presi vanno onorati e, allora, eccoci qui. I “nostri” sono stati i campeggi che si sono 
tenuti dalla metà degli anni ottanta alla metà degli anni novanta. Possiamo affermare che 
abbiamo avuto la fortuna e l’onore di vivere l’intero percorso di crescita che il campeggio offre. 

 

Siamo partiti da piccoli bambini delle elementari e abbiamo concluso 
da giovanotti neomaggiorenni, che il don dell’epoca qualificava come 
“responsabili” (onestamente, più per una questione anagrafica che 
non nel vero senso della parola: ma questa è un’altra storia, che forse 
è meglio non raccontare). Sono stati anni caratterizzati ad un 
elevatissimo numero di adesioni al campeggio. Certamente, il secondo 
baby boom dei primi anni settanta ha avuto il suo peso, ma siamo 
convinti che questo non sia stato l’unico elemento a giustificare la 
partecipazione massiccia. Dimenticavamo: all’epoca esistevano un 
turno per i soli ragazzi, quello per le sole ragazze, per poi concludere 
con quello delle famiglie, salvo gli ultimi anni essere stato sostituito 
dal turno dei giovani. Ciascun turno durava due settimane. La fascia di 
età, per i turni dei ragazzi e delle ragazze, andava dalla terza/quarta 
elementare all’ultimo anno delle superiori, salvo qualche eccezione. 
 

Torniamo alla partecipazione: il ruolo del don, don Remo all’epoca, è stato fondamentale. Chi, come noi, ha vissuto quegli anni 
si ricorderà certamente la frase che don Remo ti diceva appena entravi in età per andare al campeggio, sia se ti beccava in 
oratorio o a catechismo sia a scuola. Già, con don Remo non avevi possibilità di scampo perché, in un modo o nell’altro, era lui 
che ti cercava e ti trovava, non viceversa. “Ritieniti già iscritto al campeggio”, ti diceva don Remo. E se tu accennavi una 
risposta del tipo “ma i miei lo sanno?” la replica altra non era che “non ti preoccupare, ci penso io a loro”. Ed in effetti così 
andava ed è andata per tutti o quasi: la conclusione era che poi, al luglio successivo, eri lì, in un paese di montagna, con la       
tua valigia, il tuo sacco a pelo, i tuoi scarponi, dentro una tenda canadese o, per i più grandi, in una tenda casetta, che 
immancabilmente imbarcavano acqua. E questo permetteva di ritrovarsi in campeggio in tanti, ognuno con una propria storia, 
con i propri pregi ed i propri limiti. 
A proposito di limiti: il campeggio, il vivere in campeggio, ha davvero permesso a molti di superarne tanti. Per alcuni, grazie alla 
solidarietà delle persone, il campeggio è stata l’occasione di poter fare una vacanza che, altrimenti, non ci sarebbe stata. 
Per altri, il fatto di vivere lontano dai genitori e a contatto quotidiano con persone che conoscevi poco o nulla e talvolta anche 
ben più grandi e smaliziate, è stata l’occasione di abbandonare paure e insicurezze. Per altri ancora, è stata l’occasione di creare 
nuove amicizie, di imparare ad arrangiarsi ed anche ad accontentarsi, nell’accezione positiva del termine. Per tutti, è stata 
l’occasione di vivere il messaggio cristiano in modo diretto e dinamico. Certo, inutile nascondersi, per noi il campeggio è stata 
anche l’esperienza dell’alluvione in Valtellina del luglio 1987 dalla quale, per grazia divina, siamo tutti usciti sani e salvi, senza, 
oltretutto, renderci conto della tragedia che ci circondava (ma anche questa è un’altra storia). Permetteteci solo di dire che, 

quando l’estate scorsa siamo saliti a montare e smontare il campeggio (già, perché in 
campeggio ci andiamo ancora, anche per provare a restituire in parte quanto ci ha 
donato) a Santa Caterina Valfurva e scappava qualche goccia di pioggia, il brivido, 
sfociato poi in risata ricordando i bei tempi andati, ci è corso lungo la schiena.            
Per concludere: abbiamo provato a raccontarvi, in queste poche righe, cosa il 
campeggio ci ha dato, con l’auspicio che serva da stimolo ed anche quale spunto di 
riflessione perché questa magnifica avventura continui per tanti, tantissimi anni 
ancora. I latini direbbero: Campeggio Stella del Nord, ad multos annos! A noi invece 
piace concludere così, pensando alle bambine, ai bambini, alle ragazze e ai ragazzi di oggi: 
“ritenetevi tutte iscritte e iscritti al campeggio!”. Con un messaggio finale, di Wojtyliana 
memoria, ai genitori: non abbiate paura!  I figli, compresi i nostri, crescono e migliorano 
con il campeggio, anche se non li si possono vedere o sentire per un po’ di giorni!  
Buon sessantesimo e buon proseguimento, Campeggio Stella del Nord. 

Marco e Gabriele 
 
 
 
 

 

PROGETTO   Z I K O M O 
Un GRAZIE a tutti coloro che ogni mese continuano con fedeltà a sostenere questo progetto. 

Altri possono aggiungersi in questo percorso di aiuto in ogni momento e con qualsiasi cifra secondo le proprie possibilità. 

La somma raccolta questo mese di marzo: €  1.825,00 



 

SANTI STEFANO E LORENZO SAN GIUSEPPE SAN GIOVANNI BOSCO 

 
 

DOMENICA 
26 

MARZO 
 

di Lazzaro 
 

V DOMENICA DI QUARESIMA 

08.45 Lodi mattutine 
09.00 S. Messa  
                Caspani Albino 

11.00 S. Messa 
             Bottelli Silvio ed Edoardo 

17.00 Vespri con Adorazione e  
           Benedizione con la S. Croce 

18.00 S. Messa   

             Giorgio De Bernardi e Mario Luoni 

08.15 Lodi mattutine  
08.30 S. Messa  
              Felice Ricardi e Marana Leonilde 

 
10.30 S. Messa     
             Marco 

07.45 Lodi mattutine 
08.00 S. Messa  
              Don Pietro Martinenghi e le  
              anime dimenticate del Purgatorio 

10.00 S. Messa              
             De Marco Vincenzo 
 
 

LUNEDÌ 
27 

MARZO 
Feria  

08.45 Lodi mattutine 
09.00 S. Messa  
                      Antonio 

18.00 S. Messa      

              Luca Cattaneo e Graziella Pollini 

08.15 Lodi mattutine 
08.30 S. Messa 

 
21.00 S. Messa       
              Enrico Colantuoni 

07.35 S. Rosario 
08.00 S. Messa 
              Famiglia Airaghi 

 

MARTEDÌ 
28 

MARZO 
 Feria  

08.45 Lodi mattutine 
09.00 S. Messa 
                         Def. Fam.  Marzioni Armando e  
              anime bisognose 

18.00 S. Messa    
              Nando De Dionigi 

08.15 Lodi mattutine 
08.30 S. Messa  
              Famiglia Oldani Cavalleri 

07.35 S. Rosario 
08.00 S. Messa             

MERCOLEDÌ 
29 

MARZO 
Feria   

08.45 Lodi mattutine 
09.00 S. Messa 

18.00 S. Messa 
             De Dionigi Carlo e Luigia 

08.15 Lodi mattutine 
08.30 S. Messa  
               Gruppo Vedove 

07.35 S. Rosario 
08.00 S. Messa  
                

GIOVEDÌ 
30 

MARZO 
Feria 

08.45 Lodi mattutine 
09.00 S. Messa 
                 Rossi Cesira 

18.00 S. Messa       

             Bellini Giuseppina,  
             Fassacchi Fortunato e figli 

08.15 Lodi mattutine 
08.30 S. Messa  
              Giulia, Luigi e famigliari 

07.35 S. Rosario 
08.00 S. Messa  
                
 

VENERDÌ 
31 

MARZO 
Feria  

08.45 Lodi mattutine  
09.00 Via Crucis 

15.00 Via Crucis 

17.00 Via Crucis con i bambini 
           Oratorio S. Stefano 

21.00 Il Volto dell’Uomo della Sindone  

07.50 Via Crucis con i bambini 
 
08.15 Lodi mattutine      
08.30 Via Crucis 
               

06.30 Via Crucis 

07.45 Lodi mattutine  
08.00 Via Crucis 

16.45  Via Crucis con i bambini 

19.00  Vespri, esposizione e  
              benedizione con la Santa Croce   

SABATO 
 1 

APRILE 

in Traditione 
Symboli 

08.45 Lodi mattutine 
09.00 S. Messa 
              Cesarino Ferrazzi 

15.00-17.15 S. Confessioni 

17.30 S. Messa vigiliare solenne 
             Ubaldo, Giuseppina e Fam. Galli 
             Def. Fam. Carnelli e Perri 

 
 
 

17.30-18.15 S. Confessioni 

18.00 S. Rosario 
18.30 S. Messa vigiliare      

           Antonio 

 

 
17.00-17.45 S. Confessioni 

18.00 S. Messa vigiliare 
                 Santoro Elvio 
             Colombo Pino 

 
 

DOMENICA 
2 

APRILE 
 
 

 

DOMENICA DELLE PALME 
08.45 Lodi mattutine 
09.00 S. Messa 

10.30 Benedizione degli ulivi 
           e Processione 
11.00 S. Messa solenne 

17.00 Vespri con Adorazione e  
           Benedizione con la S. Croce 

18.00 S. Messa 

             Defunti Protezione Civile Olgiate Olona 

08.15 Lodi mattutine  
08.30 S. Messa  
  
 

10.15 Benedizione degli ulivi 
          e Processione 
10.30 S. Messa solenne 

             Del Duca Beatrice 

07.45 Lodi mattutine 
08.00 S. Messa  
 
 

9.45 Benedizione degli ulivi 
         e Processione 
10.00 S. Messa solenne             
            Famiglie Criscione-Iurato 
             Matteo Giandomenico 

 



CONCLUSIONE DEL PERCORSO AL MATRIMONIO CRISTIANO 
con 22 coppie pronte a celebrare le nozze! 

LE GRANDI OCCASIONI VISSUTE QUESTA SETTIMANA  

 
 
 
 
 

 

                  APPUNTAMENTI PER TUTTA LA COMUNITÀ 

Domenica 26 

Va DI QUARESIMA 
Protagonisti III elementare (Pregare davanti all’Eucaristia – consegna Padre nostro) 

Incontro dei Cresimandi con l’Arcivescovo don Mario Delpini a S. Siro, Milano  
Vendita uova cioccolato e colombe pasquali  

15.00 Oratorio pomeridiano in S. Stefano 
17.00 Chiesa Ss. Stefano e Lorenzo - Vespri con Adorazione della Reliquia della Santa Croce e Benedizione 

Lunedì 27 16.00 Visita del gruppo di Animatori agli anziani e agli ammalati della “Fondazione F. Raimondi” di Prospiano 

Giovedì 30 14.30 Oratorio S. Giovanni Bosco – Apertura Centro Anziani 

Venerdì 31 

V° VENERDÌ DI QUARESIMA 
06.30 Chiesa S. Giovanni Bosco – Via Crucis a seguire colazione povera in oratorio 
07.50 Chiesa S. Giuseppe – Via Crucis con i bambini del catechismo  
08.00 Chiesa S. Giovanni Bosco – Via Crucis – Esposizione Reliquia della Santa Croce e S. Confessioni 
08.30 Chiesa S. Giuseppe – Via Crucis – Esposizione Reliquia della Santa Croce e S. Confessioni 
09.00 Chiesa Ss. Stefano e Lorenzo – Via Crucis – Esposizione Reliquia della Santa Croce e S. Confessioni 
15.00 Chiesa Ss. Stefano e Lorenzo – Via Crucis  
16.45 Oratorio S. Giovanni Bosco – Via Crucis con i bambini del catechismo 
17.00 Oratorio S. Stefano – Via Crucis con i bambini del catechismo  
19.00 Chiesa S. Giovanni Bosco – Vespri con Esposizione e Benedizione con la Reliquia della B.V.M.  
            A seguire cena povera in oratorio con adolescenti e giovani 
21.00 Chiesa Ss. Stefano e Lorenzo – IL VOLTO DELL’UOMO DELLA SINDONE 

Sabato 1 
19.00 Oratorio S. Stefano – Torneo di Calciobalilla in oratorio 
20.45 Duomo di Milano – Veglia in Traditione Symboli  

Domenica 2 
DOMENICA DELLE PALME  

14.30 Consegna ulivo benedetto nelle case in tutte le parrocchie 
17.00 Chiesa Ss. Stefano e Lorenzo – Vespri con Adorazione della Reliquia della Santa Croce e Benedizione 

FESTA PATRONALE DI S. GIUSEPPE 
Anniversari di Matrimonio  

con 16 coppie di “Giovani” Sposi! 

 

INAUGURAZIONE DELL’ALBERO DELLA VITA - Olgiate Olona - 17 marzo 2023 


